









N Repobbica!* 


Domani 2 
î primo de "della 
Repubblica Italiana, Ad UN 
anno di distanza questa gran- 
de vittoria del popolo. e 
no ci appare sempre più bel. 
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la‘ed entusiasmante. Il due 
giugno sî celebra la rottura 
definitiva con un triste pas 
sato, si celebra una data che 
resterà riella storia come il 
coronamento di una dura 


















CONTRIBUTO DEI COMUNISTI 
alla lotta di liberazione 


com tutte le organizzazioni 
‘centrali e periferiche. 

TI Partito Comunista fu al- 
trettanto attivo nel costituire 
organizzazioni di carattere 
popolare qual i Gruppi di 
Difesa della Dorina, il Fronte 
della Gioventù, i Comitati 
di Contadini e j Comitati di 
Agiìtazione nelle - fabbriche 
che sorsero ‘in tutta la Pro- 
vincia, 

Non c’è stata branca di at- 
tività ove i comunisti non 
abbiano avuto i doro caduti, 
i loro martiri, i loro ero?. E 
rano giovani che spesso non 
avevano per arma che il gio- 
vanile ardimento, e che face. 
vano stupire per i loro audaci 
colpi che sonavano beffa per 
gli armatissimi cabine 
donne e giovani ragazze si 
irradiavano con ogni sorta di 
mezzi in tutta la provîncia 
col prezioso e pericoloso ca- 
rico che se. scoperto: portava 
alla-deportazione o.alla mor- 
te sotto i ferri seviziatori di 
un crudele e implacabile ne- 
mico; famiglie che curavano 
e nascondevano feriti parti- 
giani, altre che davano ricet- 
to alla riunione clandestina. 

Senza un’ organizzazione 
vasta, capillare con ‘i suoi 
collegamentì  multiformi ad 
un centro coordinatore e so- 
prattutto senza un Partito 
forgiato nella lotta il Friuli 
e l’Italia oggi sopporterebbe- 
ro una sorte più dolorosa e 
umiliante. 

MARIO RUFFINI 


E? 





I comunisti ini generale so- 
ne poto ‘amanti della penna. 
Educati ad una scuola di a- 
zione spesso trascurano di far 
conoscere gli immensi contri- 
buti che spesso danno nelle 
lotte più actite e impegnative 
di un popojo. 

Quale è stato l'apporto che 
i comunisti hanno dato alla 
loita di liberazione? Credia- 
mo che nessuno potrà conte 
s e loro il primato în tale 
campo. 

Erano ab'tuati ad una lot- 
ta* orgàrizzativa clandestina 
antifascista che tutto l’appa- 
rato poliziesco fascista non 
riuscì mai ad anmientare, 
erano usciti da una scuola di 
ardimento e di sacrificio, 
tempraiti. nella ventennale 
lotta contro il regime ditta» 
toriale, educati ai nobili sen 
timenti di libertà ed indipen- 
denza. Furono perciò i pri» 
mi, i più coraggiosi allorchè 
la Patria chiamò i suoi figli 
alla riscossa. 

Le organizzazioni del Par- 
tito. Comunista più volte 
scosse e sbandate dalla cruen. 
ta reazione fascista, ma mai 
annientate, allorchè il teu- 
tone prepotente entrò con a- 
rin da padrone sul suolo pa- 
trio,  centuplicarono. la loro 
attîvità, allargarono le oro 
sfere d'azione, divennero il 
centro della resistenza prima 
e della lotta poi. 

Il Partito Comunista sin 
dai primi giorni mobilitò i 
suoi compagni, le sue orga- 
niizazioni con il motto: «Per 
la pace, per la libertà, tutto 
il Partito al servizio della Na- 
zione ». Ed i migliori uomini 
divennero i primî organizza- 
tori nel momento più crucia- 
le della nostra esistenza; ma 
Îl popolo in lotta aveva biso- 
gno di organi democratici e 
popolari che fossero guida e 
coordinamento di tutta l'a- 
zione che ormai si faceva am- 
pia, vasta che comprendeva 
persone di tutte le fedi poli 
tiche e che erano strette e 
unite nel sacrificio da un so- 
lo palpito: Patria e Libertà. 
A questa esigenza corrispose 
r» i Comitato di Liberazione 
Nazionale che si costituirono 
prima nella Provincia è poi 
via via in tutti i Comuni e in 

olti villaggi, aziende ed 
enti, 

I Comunisti friulani, senza 
settarismo e senza pregiudi- 
ziali diedero prova dî matu- 
rità democratica facendosi 
promotori dell’istituzione dei 
C.L.N. che divennero il cen 
tro. coordinatore dell’ azione 
popolare. 

Ma..la rete organizzativa 
del P.C.I. nel Friuli ha avu 
to compiti di basilare impor- 
tunza per il sostentamento e 
la continuazione. della lotta 
partigiana sui monti del Friu- 
li, quali l’organizzazione del 
vettovagliamento delle for. 
mazioni; tutta una rete di 
carattere informativo sul di- 
slocameno e anmamento e 
movîmento delle truppe na: 
ziste e fasciste, segnalazioni 
di spie ecc.; si istituirono re- 
capiti, si organizzarono cor. 
riere che collegavano î centri 
di resistenza con la Regione, 
































































Sebbene il volume della produ- 
Zone industriale negli Stati Uniti 
nel 1946 sia diminuito di oltre un 
terzo rispetto a] 1943, i profitti del. 
le società anonime, secondo calcoli 
preliminari pubblicati nella Ras 
segna economica del « Congresso 
dei Sindacati degli operai indu- 
striali » hanno raggiunto nel 1946 
la cifra astronomica di 15 miliar 


in questo mondo tempestoso e fer. 
vido di affari, afficra un torto ner. 
vos'smo, una strana” inquetitudine 
si notano sintomi dj sfiducia e di 
squilibrio, 

In America, con una rapidità 
sorprendente, si ofganizza ja pro. 
duzione di qualsiasi articolo che 
sia fonte di guadagno ; automobili, 
giocattoli per ornare gli alberi di 
Natale, case standard o aspirapok 
verl. Ma... în questi ultimi cinque 
mesi | prezzi hanno subito un au 
mento, non inferiore a quello su 
bito nel 50 mesi precedenti, vssia 
in tutta la durata della guerra, men- 
tre il salario dell'americano medio, 
con l’abolizione del lavoro suppie- 
mentare è stato fortemente ridotto. 


Il defunto presidente Rooseveli 
aveva emanato una legge che vie 
tava l'aumento dei prezzi © jsti 
tulto il controllo sui prezzi siessì, 
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Bruciavano È nostrì paesi. Le sane e laboriose popolazioni friulane 
vivevano tra È disagi più vivi ed i 


col «sempre imminenti. La 

rabbia tedesca nulla risparmiava. Ma iî colpi dei partigiani cresce. 

vano, la resa dei conti non poteva tardare. Troppe nefandezze ave. 

lr doglie E la resa avvenne, è l'insurrezione del 
popolo si reallazò. 
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MEDAGLIA D'ORO 


Le crisi; si sa, non cascano dal 
cielo: neanche in un paese come 
il nostro ove si ripetono con Ja 
stessa frequenza delle piogge in. 
vernali e dove lasciano perplesso 
e meravigliato l'oomo della stra- 





da. Quando De Gasperi entra in 
crisi si può facilmente immagina» 
re che Je acque dei nostri bravi 
capitalisti sono un po' agitate e 
che j nocchieri delle loro barche 
hanno avvistato qualche vento per 
loro poco favorevole. Ma il ciglo, 
anche per l'onorevole’ democristia. 





ll Congresso Nazionale Confederale 


Sarà rafforzata l’unità sindacale 


garanzia di. libertà- e. 


progresso 





assistenziali alla politica di come 
tenimento e di lotta intransigente 


Il 1, giugno a Firenze sj inizie. 
ranîto i lavori dell’Assemblea Co- 
stituente dei lavoratori italiani. 
Sei milioni di lavoratori «apparte- 
nenti a tutte Je categorie e a tutte 
le regioni d’Ialia hanno già ‘eletto 
i loro delegati. 

Si parlerà a Firenze di problemi 
organizzativi e di problemi pol! 
tico-sindacali. 1 problemi in discus- 
sione sono numerosi ed importan. 
ti; vanno dalla lotta contro il ca- 
rovila all’abolizione dell’ imposta 
di R.M. suj salari.e sugli stipendi, 
dalla difesa delle libertà demo. 
cratiche (il famoso art. 9 di cui i 
D.C. henno chiesto. l'abalizione) 
alla riforma fondamentale di strut- 
tura economica, dai problemi 


fessionale al diritto di sciopero 
(altra questione sulla quale i D.C. 
si batteranno) e a moltissimi altri 
di indubbio rilievo. 

La mezione di unità sindacale 
ha riportato notevoli successi, tali 
da inorgoglire qualsiasi. In Friuli 
i lavoratori hanno dato 19,300 voti 
alla Mozione di unità sindacale 
contro 9680 voti della Corrente so- 
cialista, 7625 della Corrente cri. 
stiana'è 1395 de) P.S.L.I. Da cosa 
dipende il nestro successo ? 

I. lavoratori hanno compreso che 
votare per noi comunisti significa. 
va impedire l'affermazione del 


Dopo la' guerra, questo sistema è | Ora il sistema del controllo è at- 
crollato sotto i colpi concordi cei | iaccato dai monopoli dello zucche» 
monopoli, Ci è stato possibile os- { ro, ed ecco alcune notizie tolte 
servare come ciò avvenisse. Nel|dai giornali: 

mese di ottobre, in tutti j negozi] — A New Jersey lo zucchero 
sparì improvvisamente la came, {continua sd essere un sogno. ln 
sebbene nei pascoli si trovassero | questi giorni una folla di massaie 
oltre 80 milioni di capi di bestiams. | ha dato l'assalto a uno spaccio ma 
Cominciarono a formarsi dapper-! non vi ha trovato zucchero, Tutto 









Ripresa delle amministrative 


I lavoratori. friulani elegooranno 


i loro rappresentanti 


In questo mese vari comuni della nostra Provin. 
cia. voteranno per costituire democraticamente le lo- 
ro geni, 

. La parola ora è affidata alla scheda. Nell’ordî- 
ne e nella legalità dovranno svolgersi queste nuove 
elezioni, onde dimostrare ancora una volta il grado 
di maturità raggiunto dal nostro popolo. 

t. giugno voteranno i comuni di Campolon- 
go è di Stregna, il 22 Arzene, Valvasone e Sam 
Martino. 





successivamente altri Comuni sulle 
condizioni dei quali «parleremo. prossimamente 








tutto lunghe file di persone. Le GId che è dolce attira la folla chel‘ 
massaio rompevano | vetri: delle | ha fame di zucchero. 

macellerie e inveivano contro ilj - In un negozio di Bronks.la 
governo. Truman abolì il controllo | folla indignata per ja mancanza di 


alla inflazione, dall'istruzione pro- | e 


principio del contratto associativo 
cioè ij ritorno al corporativismo) 
la limitazione del dir.tto di scio 
pero, voleva dire chiedere i) con- 
trollo della produzione e l'avvio 
‘alla normalizzazione delle indu 
strie chiavi, l’industrializzazione 
dei Mezzogiorno e la riforma agra- 
ria, 

L'unità s'ndacale, garanzia di 
libertà e di progresso, uscirà raf. 
forzata, così come rafforzata sarà 
la volontà di tutti lavoratori di 
lottare in perfetta unità d’intenti 
per il consolidamento del regime 
democratico € per la dilesa de] te 
nore .di vita del popolo italiano, 
u marcia sulla via del progresso. 





tabile un tracollo 


* | lefici etfetti : 





sario ricorrere alla polizia per ri. 
stabilire l'ordine. 

Gli Stati Uniti sono ora presi 
da una febbre di costruzione. Ogni 
mese viene stanziato per i lavori 
di costruzione oltre un miliardo di 
dollari. Dappertutto rumoreggiano 
i magli ad aria compressa; qui, 
in due-tre mesi si elevano con l’ac- 
ciaio case di 20.30 piani. Ma, cosa 
sorprendente : non ho visto a Nuo- 
va York neppure una casa nuova 
? nita sebbene nella città, secondo 
quanto ha riconosciuto il governa. 
tore. Dewey, 750 mila. persone 
manchino di alloggio e sia quasi 
impossibile ottenerlo. 

I proprietari di case guadagnano 
non poco anche ora; circa un mi- 
liardo. di dollari all'anno. Dsta Ja 
forte penuria di alloggi, la gente 
af‘itta persino spelonche semi di. 
roccalè, A Chicago sì è giunti a 
questo : l’anno scorso è siato de. 
ciso di vendere per adibirle ad 
alloggi molto vecchie vetture tran- 
viarie (secondo Ja dichiaraz'one del 
presidente Truman, negli Stati U. 
niti mancano 5 milioni di alloggi e 
10 milioni e mezzo non rispon- 
dono alle norme elementari). Ma... 

| proprietari preferiscono non por- 
tare a termine la costruzione delle 
nuove case fino a che non sarà 
abolito i} controllo suj fitti. 


© Îl giomo dopo ricomparve la|zuccheto, ha rotto Je vetrine, In| Per aumentare i prezzi bisogna 


carme ma... a un prezzo doppio. altri- selte negozi è stato neces: 


(Continua in seconda pegina) 

























no, conta poco jin questi casi: com. 
tano piuttosto lunghe ed ascure 
storie. di Borsa, di speculazioni, 
di titoli azionari, dj valute estere, 

Ma incominciamo dal principio. 
Anche la crisi come tutte le storie 
di carattere giallo 0 di cronaca 


nora ha il suo antetatto. 


Un bel giorno dunque j nostri 
capitalisti hanno visto ingrossarsi 
smisuratamente i loro portafogli; 
all'improvviso, come a) tocco ma. 


gico del mago Bacù, Gli autori del 
benefico gesto erano le maggiori 
società italiane dalla Montecatini 
ala Fiat, dalla Pirelli alle Assi- 
cunazioni Generali. In meno di 
c’nque mesi (ossia da gennaio ‘ad 
OgZI) queste società prendendo 


spunto dalla rivalutazione del loro 
capitale hanno concesso ai soci 
delle azioni gratuite per un totale 
complessivo di 491 mil'ardi. Ma Ja 
bazza non ha avuto termine lì. Le 
stesse società offersero ai loro s0- 
ci di acquistare alcuni titoli del 


valore di 3000 lire a 100 lire. 


Furono così acquistati per 26 mi 
liardi, titolî dal valore effettivo di 
780 con un guadagno per i nostri 


brav! capitalisti di appena 750. mi. 
liardi. Se la aritmetica, come dice 
un vecchio proverbio, non è una 
opinione, addizionando 750 a 491 
(le cifre naturalmente sono da in- 
tendersi appross'mative) si ha la 
cifra di 124, di 1241 miliardî, 
quanto cioè ottenuto complessiva. 
mente dai sullodati capitalisti, 
una cifra in altre parole che rap. 


presenta il doppio di quella che 
Campilli. attribuisce, con molta 


fantasia e col malcelato piacere de 


gli allarmisti di professione, al 


nostro disavanzo statale. 


Diretta conseguenza di questo 
aumento di valore delle.azioni del. 


le grandi società, e del realizzo da 
parte dei capitalisti di enormi uti. 
I° speculativi si sono verificati due 
fenomeni di cui il povero contri. 


buente, forse senza intuire tuîto 


questo processo, ha sentito i ma. 
la perdita di valore 
dei titoli di Stato (che naturalmen- 


te rispetto agli utili che rendono le 
speculazioni offrono ben pochi al. 


lettamenti) e l'eccezionale aumen. 
to dei prezzi grazie alle magre di. 


sponibilità dei mezzi d'acquisto | 


da parte di un numera ristretto di 
persone. 

Il primo fenomeno ha messo in 
gravissime difficoltà la cassa Sìato, 
il Tesoro - che nom è più riuscito 






































lina sono jn ascesa, 


1 presupposti della crisi ; 


profitti. 






solidamento dell’unità fra le © 
forze democratiche repubbli» 
cane e della difesa dell’indi- 





Allora è scoppiata la cris! ; 


più precisamente, l'on. De a 
ri pressato da una parte dalle forze 
Popolari desiderose di un tenore dj 
vita almeno sopportabile e dagli 
speculatori dall'altra è entrato in 


crisi. 


più alPamo 


Wa Repubblica! 


opolo ricevono la ricom ensa 


DIETRO IL SIPARIO DEGASPERIANO 


NEANCHE IN ITALIA 


LE CRISI CASCANO DAL CIELO 





diminuto all'interno e, ali’ssterno 
la già scarsa fiducia nella lira nei 
cui confronti il dollaro e Ja stem 


E* nata così, artificiosamente co. 
me si è visto, la situazione gravis» 
sima econom'co-finanziaria in cui 
si sono venuti a trovare il. Paese 
© il Governo e che ha determinato 
in que 
sta delicata congiuntura j provve- 
dmenti governativi per porre un 
alt alla corsa pericolosa verso l'in. | 
Hlazione hanno messo in allarme 
Bli speculatori minacciati nei loro 


Ora l'ex Presidente del Con. 
sigl'o di questa crisi :da la colpa at 
sccialcomunisti e fa inondare le 
vie di manifestini diffamatori. Ma 
l’uomo della strada non abbocca 














Impiccavano; : ricordate Compa. 
gni? Perchè si combatteva per ta 
libertà del popolo e dell’ Italia, 
perchè non si volevano catene al 
polsi degli operai, deì' contadini, 
perchè non si voleva l'inerzia spi- 
rituale degli intellettuali.  Ricor. 
diamo î nostri morti, Compagni. 
| Dì essi è la medaglia d'ora. 








INCHIESTA A CLAUT 





QUANDO PIOVE | BOSCAIOLI 


non possono dormire 


Anchg quest'anno, ai primi di 
maggio, hanno avuto inizio { lavori 
di taglio dei boschi di proprietà 
lavoro stagionale che 
dura 5 0 6 mesi e che attualmente 
tiene cecupati circa un centinaio di 
{l numero verrà aumenta. 
to quando i lavori di tagl’o saran. 
no in pieno sviluppo. I boscaioli 
vengono ordinati per tali’ lavori, 
in squadre d' 15 o 20 uomini : ab 
altri a 
giornata che è composta di 10 o 12 
ore lavorative. I} trattamento che 
viene loro riservato è dei più inu- 
mani, privi come sono di assisten. 
ce sociali e di salari adeguati: 
loro lavoro rende milioni (agli ak 
tri) e nemmeno il minimo indi. 
Spensabile alla vita (ad essi). Al- 
l'alba del lunedì partono, con una 
coperta arrotolata alla militare, 
con i propri attrezzi e rimangono 
in condizieni di vita 
scadentissime, l’intera settimana. 
Nel bosco, con i tronchi, costru. 
naturalmente a trovare crediti e ha l scono baracche rudimentali, nelle 


comunale : 


operai ; 


cuni lavorano a cottimo, 


nel bosco, 





Le Sezioni si appassionano: 
Le Cellule si mobilitano, I 


compagni compiono ogni 
sforzo ‘per contribuire alla 
sempre maggior diffusione di 
« Lotta e Lavoro ». 

La Sezione di Casali Papa 
rotti conta di arrivare alle 
300 copie e così purè Spi- 
limbergo, puntando così alla 
rossa poltrona ddl I° posto 
ancor oggi occupata da Ni- 


Ecco la classifica: 
CELLULE: 

1) Laipacco, 
SEZIONI: 

1) Nimis 


a) Casali Papparotti, 


gugnana 


tico, Fiumicello 


4) Sacile, Matano, Terzo, 


Aquileia, Lestans 
5) 


mis. Decine di altre Sezioni|S. Domenico, Bui 


sono entrate in lizza 


6) Cave del Preti. 


Li 
3) Spilimbergo, Prato Car- 


Porpetto, Ruote. 


quali preparano il loro scarso cibo 
ed il letto per dormire: il letto è 
naturalmente formato di ramaglie 
fresche : un fuoco arde nel centro 
per int;epidire Je notti e pgr tenere 
lontani i molesti insetti del bosco : 
quando piove | boscaioli non pos 
sono dormire. Il loro cibo è nor- 
malmente costituito da polenta e 
formaggio due volte a} giorno ; alla 
sena minestrone : talvolta capi:a ad 
essi anche farina avariata : è così 
facile soddisfare il palato di questi 
miseri lavoratori ! 























I boscaioli in questa zona stan. 
no lottando per organizzare j) Sin- 
dacato di categoria, essendo decisi 
a finirla con uno sfriittamento che 
ha sapore di negrismo, consapevolj 
che con il loro sudore, i-daturi 
di lavoro a fine anno intascano mi. 
lioni. Essi vogliono jl s'ndacato 
anche per perre rivendicazioni mi 
ranti alla tutela della loro salute 
® ad avere condizioni dj sicurezza 
in ogni manifestazione del Javor>. 
E' recente un fatto doloroso che 
ha commosso tutta l’opiniong pub. 
blica. Lunedì 19 corrente un ca- 
mion carico di 30 boscaioli diretti 
in Val Settimana causa un guasto 
al motore si fermava: malgrado 
gli sforzi dell’autista, il camion 
rinculando sulla discesa, non tro- 
vando ripari sì bordì della strada, 
precipitava nel torrente sottostane 
te. L'incidente ha avuto un esito 
luttuoso : due operai ricoverati ab 
Ospedale di Maniago e uno de- 
ceduto in seguito alle ferite ripone 
tate nella caduta, Il fatto ha susci- 
tato un’ondata di sdegno, perchè 
chi ha tratto ricchezze incalo:la- 
bi'i dallo struttamento dei tr.nchî 
(e degl: uomini) dovrebbe sentire 
il dovere di mettere le strade jm 
condizioni di praticabilità @ can 
adeguati ripari, 

Il gua'o è che ci sono cose che 
| capitalisti fanno finta di non ve- 
dere : ma | lavoratori che le spe. 










Situazione grave 


Le possibilità di lavoro della 
massa opeta'a nél nostro Comuttte 
sono divenute preoccupanti jn que. 
sti tempi, malgrado l'assegnazione 
—* tramite la Prefettura — di la 
vori di riatto dell’acquedotio e si. 
stemazione strade. Tale stato di 
cose d'pende principalmente da una 
particolare situazione in cui è ve. 
nuto a trovarsi il Cotonificio Mor- 
ganti, che — è noto — assorbe 
buona parte della mano d'opera lo. 
cale: Le necessità della ricostru. 
zione avevano infatti tenuto occu 
pati operai edili e meccanici, i que 
li ora, al termine dei lavori di 
rassetto dello stabilimento, ver- 
ranno ad aumentare la massa dei 
disoccupati. Giorni ta hanno avuto 
inizio i primi licenziamenti. Si par- 
lava di una cinquantina di operai 
che, in seguito a disposizioni per. 
Venute da Milano, avrebbero do. 
Vuto venir licenziati, ma grazie al. 
l'opera della Commissione interna, 
in accordo con la Direzione, tale 
riduzione veniva limitata a venti- 
cinque, Il problema però è sob 
tanto rimandato, specialmente per 
la mano d'opera maschile, che an 
che in tempi normali, rappresen. 
tava poco meno che un quinto del 
totale occupato. Come se non ba. 
stasse, la diminuita assegnazione 
di cotone (temporanea speriamo) 
mette in forse anche jl lavoro di 
un turno femminile. A questo ri. 
guardo però, ci risulta che la dire. 
zione sta studiando alcuni provve. 
dimenti di natura tecnica per scon. 
Rlurare il pericolo. Con ogni pro. 
babilità quindi quei licenzamenti 
non avranno luogo. 

Il grave è che ‘ tredici milioni 
assegnati dal Prefetto a Gemona 
per lavori pubblici sono assoluta. 
mente inferiori al bisogno : è ne- 
cessario richiederne altri e ins'ste- 
re sull'argomento con qualunque 
mezzo democratico. Tutti i comu. 
nisti che hanno incarichi sindacal', 
intanto, devono sentirsi mobilitati, 
perchè gli avviamenti al lavoro av. 
vengano con la maggor giustizia 
possibile. E quando a Gemona 
certa gente capirà che accomodan- 
do un muro, o una casa, o miglio. 
rando un viottolo sul fondo, 0 
prendendo altre iniziative, si giova 
alla classe. operaia e dunque a tutto 
il Paese, sarà sempre tard'. 


Taipana 
Manca il pane 

Capita spesso che per parecch 
giorni, di pane non si sente nem. 
meno l'odore. Come devcno fare 
i lavoratori che non possiedono 
neppure un chicco di grano? Non 
potranno mica vivere guardando le 
Stelle o nutrendosi di promesse. 





ano 
E' veramente spudorato questo 
« Nuovo Fr'uli ». Infatti negli ar. 


ticoli di prima pagina non fa che 
gridare, rilevare ed attaccare j par. 
titi che furono al Governo a fian 
co della D.C. accusandoli di fare 
il doppio giuoco, di simulare com- 
patezza e di sobillare ed agitare al 
di tuori del Governo stesso. Non 
st accorge però egli di dare ampia 
dimostrazione di quello che è e 
che fa la Democrazia Crist'ana per 
il bene della Nazione. Infatti non 
è necessario rivolgere lo sguardo 
fino al Govrno per rendersene con. 
to, basta solo girare il foglio del 
giornale sopracitato (organo pro- 
Vinciale del partito D.C.) per ve. 
dere come si comporti nej riguardi 
del'e Amministrazioni Comunali, 
organi fatti anche essi per gover. 
nare se non la Nazione almeno un 
nucleo di Frazioni, ed alle quali 
Amministrazioni fanno pur parte 
in maggioranza od in minoranza, 
perdio, cons'glieri Democristiani. 
Ebbene su questo foglio si ospi. 
tano settimanalmente stupidi arti. 
coli che trovano la loro origine 
eu banali fatti, mai completamente 
sindacati, ed esposti nella forma 
più oscena. 

Da un po ’di tempo è la volta di 
Maiano ad essere attaccato, e sj è 
parlato di recinto per galline, 4' 
chiedono le dimissioni della Giun 
ta, ed infine vi si trova un arti 
colo. a firma «un reazionario » 
Bella spurcrotezza costui. 

Sappiamo perfettamente che | 
reazionari a Maiano ei sono; sap- 
piamo perfettamente che la pillola 
è stata veramente amara per coloro 
ch hanno dovuto togliersi di dosso 
quella sporca uniforme nera mu- 

di Stivaloni, con cui sj pavo. 

@ dominavano aj tempi 

lussolini. Ci rendiatnò ben 

di tutto questo e ci rendiamo 

che costoro hanno messo 

la testa dopo la bufera per 

il tempo. In questa oc. 

dasione rivolgiamo un monito a co. 
atoro e diciamo apertamente che Jil 
















































popolo, il vero popolo sano e lavo- |i 


Matoré ion è disposto a lasciarsi 


di nen approttittare della clemenza 
che verso essi abbiamo usato, per- 
chè se oggi possono ancora libe- 
famente muoversi, liberamente 
parlare, lo devono solo alla cie- 
menza @ loro usata, ma non siamo 
d.sposti ad ammettere che tale fa 
Vore venga ora usato per calun 


Miati, 

Torni pure la vecchig guardia 
comunale a Malano (collì che nel 
Periodo dell'occupazione tedesca 
Bironzolava nottetempo col m.tna) 
ma si ricordi che non gode della 
minima fiducia in Maiano, bensi 
del più vivo disprezzo. 

Ed al «Nuovo Friuli», che tat@ 
to gentilmente si presta ad ospi- 
tare articoli che aiutano questi si- 
gnori, diclamo che sarebbe ora di 
tarla finta, che ormai abbiamo am 
pia dimostrazione della sua mera 
sostanza. Non si chiama forse que. 
sto doppio giuoco ? 


il “Ledo,, sulla mezzadria 
classica trasformato 
finalmente in legge 


Con questo numero iniziamo 
la pubblicazione del testo integra 
le della legge sulla mezzadria, 
continuandola nei prossimi nu» 
meri, 

Articolo 1-E' istituita presso 
il Tribunale di ognj capoluogo di 
provincia, una Commissione ar. 
bitrale, nominata dal Presidente 
de. Tribunale, Presieduta da un 
magistrato di grado non inferiore 
al quinto e composta di due con- 
cedenti e di due mezzadri, propo. 
sti delle rispettive crganizzazioni 
di categoria della provincia. Ob 
tre i componenti effettivi saranno 
nominati anchg ,nello stesso modo, 
altrettant, supplenti, che parteci. 
peranno alla Commissicne in so 
stituzione dei componenti effet 
tivi assenti. 

La Commissione ha competen 
za su tutto il territorio della pro. 
vincia. 

Articolo 2 - La Commissione, 
su richiesta di una delle associa. 
zioni di categoria interessate, e jn 
cantradditorio delle aline associa 
zioni esistenti, in relazione alle 
condizioni degli anni agrari 1944 
45 e 1945-46 € limitatamente ai 
detti anni, provvede alla modifi. 
cazione del patto colonico provin 
ciale, applicando le disposizioni 
del giudizio emanato dall'On. De 
Gasperi e delle norme interpreta. 
tive dello stesso, nel testo allega 
to al presente decreto, con gli a- 
dattamenti strettamente necessari, 
per adeguarle alle condizioni par. 
ia, o di singole 





zone di essa. 

Articolo 3 » La Commissione, 
ne'la sua decisione, può adottare 
disposizioni particolari più favore- 
voli ai concedenti, che siano pic- 
cali proprietari o siano stati gra. 
vemente danneggiati dalla guerra, 
in modo che non po‘rebbero sop. 
portare l'onere delle dondizioni 
stabilite generalmente per la pro 
vincia. 

Articolo 4-Le associazioni di 
concedenti o di mezzadri, esisten- 
ti nella provincia, hanno diritto di 
farsi assistere dinanzi alla Com. 
missione, ciascuna da un avvocato 
e da un tecnico agrario. 

La Commissione deve sentire 
il parere dell’Ispettore agrario del. 
la provinela, 

Articolo 5 - Il giudizio della Com 
missione è obblogatorio per tuti 
' concedenti e mezzadri della gira 
Wncela e della zona, alla quale si 
applica la decisione. 

Sono validi gli accordi provini. 
cia'i o di zona e quelli individua. 
li, liberamente stipulati, in qual- 
siasi tempo, fra le parti interessa. 
te, per definire i rappori règolati 
dal presente decreto. 

Articolo 6-1 patti colonici, al- 
tualmente vigenti, possono essere 
denunc'ati, qualora la denunzia 
fon abbia avuto già luogo, da cia. 
scuna delle organizzazioni inte- 
ressate nei confronti delle altre, al 
line della stipulazione di un patto 
muovo. 

Il nuovo patio colonico avrà vì. 
nie dall'anno 1946-1947 nelle re 
gioni dove l’anno agrario si ini. 
zia nell’autunno 1946, e dall’ an. 
na 1947-48 nelle ragioni dove l'an 

























































niare coloro che li hanno -rispar- 


d'angolo del 
contadino 





Aila Società Friulana 
di Elettricità 


Si inviano gratis per ora a tutti 


Magina quale sia la fonte che fi- 
nanzia tale giornale. 

Infatti non è che un turpe ten. 
tativo di inganno a spese dei veri 
lavoratori. Senza parlare degli arti- 


Più o meno larvata degli indu 
striali,e degli agrari presentati co. 
me paterni, benefici amici degli 
operai. 

Disegni e novellette tentano d 
rendere più gradita al sano palato 
dei lavoratori fa sciocca propa. 
ganda padronale. 

I novelli propagandisti della Con- 
findustria preferiscono sperperare 
i danar; ‘anzichè adeguare i salari 
al crescente costo della vita © ri. 
modernare gli impianti. 

Ma sembra che non attacchi tr-p- 
po, si può vedere dai risultati delle 
slezioni s’ndacali. 





no agrario si in'zia nell'inverno 
1947, 

Articolo 7 - Le disposizioni del 
presente decreto si applicano esclu. 
Sivamente al rapporto di mezzadria 
contemplato negli articoli 2141 e 
seguenti del codice civile. 


tasse di bollo, 

Le norme procedurali, in quan- 
to applicabili e salvo il disposto 
dell'ultimo comma dell'art. 6, so- 
no quelle contenute nel decreto le. 


parziaria, compartecipazione. 

Articolo 9- La decisione delle 
controversig individuali ,dipenden. 
ti dell'applicazione del presente 
decreto, è affidata alle commissio- 
ni previste negli articoli 6 comma 
4) @ 7 del Decreto Luogotenenzia. 
le sulla proroga dei contratti agrari. 

Articolo 10 - A) presidente della 
Commissione ed ai componenti 
impiegati dello Stato è dovuto, per 
ogni giornata di adunanza, un get- 
tone di presenza di lire centoven. 
ticinque, mentre aj componenti che 
non siano impiegati dello Stato 
è dovuto un gettone di lire due 
centocinquanta e, quando ne sia 
il caso, l'indennità di missione 
spettante agli impiegati di gnado 
sesto. 

AI cancelliere ed all’altro perso. 
nale eventualmente addetto alla 
Commissione è dovuto un premio 
di operosità, precedentemente fis. 
sato dal Ministero dell'Agricoltura 
e delle Foreste, in misura inferio. 
fe a quella del gettone di presen 
za spettante al presidente, 

(continna) 





CICI 5 presentante di partecipare al Con. 
vegno della F.I.O.T. per espri- 

Sottoscrizione: Nazionale a Premijz=}=<=" 
per la ricostruzione e peril rafforzamento] +x0:% iaiiana non ha bisogno che | menticato di consultare, come era 


diverso. 
della Repubblica Quanto ho io affermato è lalstudio e scolastici, ed ha senz’ 
Il mostro: Partito non vive e non La posta in gioco è quindi dî 
importanza 


combatte che con il denaro raccol. 
to tra i suoi aderenti è j suoi amici 


innumerevoli amicj democratici. 
Il Partito Comunista Italiano do- 
manda del denaro, ancora del de- 
nafo, sempre più del denaro a tutti 
i sinceri repubblicani per battere 
la reazione monarchico-fascista la 
quale si fa nuovamenie ardita e in- 
solente, con quella impudenza che 
l’ha sempre dist'nta. 
Dall’esito della prossima campa. 
gna per le clezioni alla Assemblea 
Legislativa dipende, în grande mi 
sura, l'avvenire della democnazia e 
della Repubblica del nostro Paese. 






Articolo 8- Il ricorso alle com 
missioni è redatto su carta da lire 
ventiquattro e gli atti successivi 
del procedimento sono esenti da 


£slativo luogotgnenziale 10 agosto 
1945 n. 639, relativo ai contratti 
di mezzadria impropria, colonia 


È | vessimo essere battuti per mancan- | stanza chiara. 


; | ziare una campagna elettorale del- | messero Ja loro riconoscenza, da 






















Gita alla Maina 
L'Amministrazione dej C.R.A:L.{ Gi sgrive da FPaluzza, rivolgendo. 
di Chiaulis di Verzegnis, jl gionio cile segugnt, domande cne 
4 maggio 1947, hanno messo a d- pefiltimo per intero; 
Sposizione due autotreni per re. 1) Perchè nel recente trattato 
7 ©arsi in gita alla Maina, per visi d'emigrazione si è ostacolato in- 
Gesto di metallurgici Povoletto tare îl grande bacino, che stanno | vece di tacilitare l'emigrazione 
I lavoratori metallurgici, attua). Comunicato Soetruiendo per Ja grande Centrale | iNdiv.duale con la redazione del. 
mente jn agitazione, hanno tra. > f elettrica di Ampezzo, l'articolo 27 del suddetto tnét- 
3 n La Sezione Comunista di. Povo. ol ? 
smesso alla direzione dell’«Unità», x 7 Fra uomini © donne che pre. nun: 
la somma di lire 11783 raccolte fra Da) comuglica che i-signor Bat] pit R. - Perchè così l’emigrazio.. 
tesi a favore delle famiglie delle | Domenico fu Amedeo da SevOR:| i crano circa 60 2-| ne collettiva (che è quela che 
vittime di Pian delle Ginestre.|gnano al Torre, non ha mai fatto Torti | % Ficluede maggiori cure) viene tu. 
Bravi metallungici ! parte, non ha niente a che vedere | i Partecipanti hanno lodi da | telata e controlisia più agevole 
; esprimere ai due bravisaimi auti. | mante dall'autorità ital,ane 
ed a che fare con il P.C. 1. sti, che con quella stata stre 3 
Si confessa assolutamente qual € cun qualche decina di 
Sissi propaganda egli faccia in|scno riusciti a portarci in vetta 
nome del. Partito contrario al senza nessun ostacolo, 
le direttive del P. C. I. che con| Sia dato un’encomio solenne a 
l'approvazione dell'articolo n. 7,|tutta l'Ammin'strazione, per la sa- 
A ita di , 
e fasi: Îta inteso apportare il suo contri-|na iniziativa, in special modo al 
essa Marcella Savini che da buto per la pacificazione religiosa | compagno del P.S.1, Billiani Alvi 
ti anni esercitava a Udine la suaf* l'ala. se, Presidente del suddetto C. R. 
professione. Il Direttivo del P.CJ. AL 










tive nella lista del « Blooso del 
Popolo ». 

Gli ha proibito questo sotto pes 
na di sospendere le lezioni che de 
li illustri suoi colleghi (0 Jej stesi 
80) danno al figlio del tale in 
questione ; non affidargii più cgrti 
lavor. che lo stesso periodicamen. 









































































































































chiesta dagli abitanti della popolosa 
zona. 





=—— 


Ì NIMIS 


Una grave decisione del C.C. R. E.| anzi 


Si è riunito domgnica scorsa il). L'iniziativa è appoggiata dal. |go della Chiesa; com una bara,| -—**Pai21.aj 45 anni, Meglio | cosa ne sarà di Je;. 
Com.tato Comunale per le Ripara. |l'Amministrazione Comunale, per esempio, oppure con un ani-| Pò rivolgersi, per informazioni 
zioni Edilizie, Modesti Lavori malg. Ciò dà un'idea della situs-| Pil esatte di volta in volta al 






Dopo aver constatato che gli in. zione alla quale, almeno jn piccola |! U'"icio del Lavoro. Comizio 
viti farti ad ognuno degli interes. a Borgo Tamar parte, l’Amminsetrazione Comu |“ L'emigrazione va discipli«| | del ‘compagno: Naié 
sati con lettera raccomandata non e Borgo Vigant nale ha voluto porre rimedio, Rata © protetta, ma non iMpa-| Ji giorno 25 jl comagno Nais ha 











hanno dato nessun risultato, 
C.C.R.E. ha decis: di procedere 
contro dj essi in via legale, 

Si tratta della questione della re- 
stituzione delle anticipazion; a cre- 
dito di materiali. 

Più che agli jmpegni sottoscritt 
Rli interessati sono venuti in.ni 
ad un elementare dovere di soli- 
darietà verso gli altri, cioè verso 
quelli che ancora devono ricostrui. 
re le loro case e che, per met- 
tersi all'opera, hanno bisogno a }o- | 
ro volta di essere alutati, ; 

La Gepeù 

Don Lucis, cappellano o parroco 
che sia di Attimis, in una r.unio. 
ne dei giovani dj Azione Cattolica, 
riferendosi all’ articoletto apparso 
sul N. 18 del nostro giornale, ha 
detto che jl «senso» delle sue 
perola era stato deplorevolmente 
« travisato ». 

Ha soggiunio, però, che una 
cosa era ceria: che in seno al 
locale Circolo di Azione Cattolica | 
esisteva la Gepeù, la terribile Ge. | 
peù... ; ed ha minacciato fulm'ni @! 
saette contro j componenti di essa, | 
in parte (secondo lui) già sai | 
duati ed in parte (sempre secondo 
lu) sul punto di esserlo... 

La festa del vino 

Il }5 giugno prossimo, ripren- 
dendo una consuetudine interrotta 
dalla guerra, avrà luogo la Festa 
del vino. = = n al 

Allo scopo è stato costituito un| La medaglia d'oro al Friuli è sfata concessa anche per iù sacrificio purissimo di questi eroì del 
apposito Comitato che si è messo | Fronte della Gioventù. Ora si vorrebbe negare al F. d. &. il suo caratiere di organismo demoeratico, 
alacremente a) lavoro. 5 Certa gente setlaria e calunniatrice dovrebbe Jare un esame di coscienza. 


————-—+-_-_eo ao oa@o@o @ @o@](]ì@o@©ih«o«o«o«——-—_—— 


TARCENTO toria, saltando innumerevoli inse 


‘gnanti.  L’ottima sistemazione di 
Risposta all’ineffabile  |îse. toa mesi na 
corrispondente democristiano 


di studo ma evidentemente politi. 
co-familiari, è stata però turbata 
dalle legittime proteste di chi ave. 
va maggiori meriti dj le’. La cose 

Il corrispondente tarcentino di|per natuna dilla polemica sempre |sano sapere chi è colui che tanto |è rn a galla e il V. preside 

«Il Nuovo Friuli », che — pre- | incresciosa. ha a cuore le loro sorti. Per l'energico intervento dei sinda 

metto — mon ho la fortuna di ©0-| |) corrispondente dg « Il Nuovo Mario Augusto Giofftè ra tate fimang'arsi la no. 

noscere personalmente, ha p@SSO | Friuli » mi incolpa — in buona o pl ma. Questo fatto ha contribuito 
indubbiamente una buona eceasio» | in mala fede — di cose che non La Pietro al 

ne per tncere. ho mai detto e non vorrà certa Reati 

Ha voluto invece ad ogni costo | mente far colpa a me, se non è Ro prndgna dalla psc 

dire la sua sul numero 18 per fare, | riuscito a comprendere quanto da della tatoo 

come dice lui, delle precisazioni | me è stato scritto. Difatti chi ha EEE ) Pari, Mar quilta 

su quanto è stato da me scritto | mai affermato che un gruppo di ti di 

su «Lotta e Lavoro » in merito |compagne ringrazia ji P.C.I. per esca RI 

ad una inchiesta sull'andamento |averg permesso che un loro rap- ma sua Rifiojo.er 

del Cascamificio di Bulfons. E |presentante vada al Congresso del. | Pietro Dihiva ds cp 

l'ha detta con arroganza tale dafla F.LO.T.? pe ubeosa 

superare i limiti della comune edu. | . Riportando Je parole delle sud- 
cazione ,a tal punto da costringer- | dette compagne, testualmente scri- 

mi a rispondergli, pur rifuggendo | vgvo: «Siamo riconoscenti al 

P.C.I. ‘per il suo interessamento 

che ha permesso ad un nostro rap. 


Il questi giorni cono stati ess ° stoiata, lasciando all’emigrante 
Soclfigei modosì ‘iva ‘i Monti Rina Gbfra libertà conpeazo e 
mazione dei sentieri che portano | ’® casa del cumpagno Elio Fu-| gli obblighi che egli assume co). 
da Borgo Tamar alla strada della | Molo è stata allietata dalla Tuecita | l'accettazione del contratto, 
Bernadia e da Borgo Vigant a|d un vispo maschietto cui è stato R. - Se l'emigrazione deve es. 
Borgo della Chiesa (Chialminis), |dato il nome di Andrea. sere «disciplinata » 6 « corret. 

Spec'almente nella stagione in-| Alccmpagno Fumolo ed alla sun ta », è ovvio che deve essere 
vernale, da Borgo Vigant era pres. | gentile consorte gli auguri più| regolata anche ia libertà, non 
socchè impossibile accedere a Bor. | fervidi. ti pare? 









sguardo alla situazione politica che 
Si è venuta crgando he Pheso, 
Malgrado la crisi, l'interesse dei 
lavoratori è sempre rivolto alla 
nuova carta costituzionale che l'o- 
Tatore ha brevemente esaminato. 
Parlando poi della crisi in atto, it 
compagno Nais, non ha mancato 
di rilevare, con spuntj polem.ci, 
le posizioni contradditorie di certi 
partiti e di sottolineare Ja posizio. 
ne del nostro partito. Alla fine 
l'oratore si è augurato che da 
questa crisi esca un Governo chie 
abbia fina;mentg l'intenzione di ra 



































































Tracollo negli S. U, 


(Continuaz. dalla prima pagina) 
creare una parvenza di fame ci 
merci. 

Nel 1944 (allorchè i prezzi artt. 
no moho infericri a quelli attuali), 
l’Università della Californ.a con- 
dasse a termine una interessante 
ricerca. Fu fatto jl calcolo del de 
naro occorrente a una famiglia di 
Nuatiro persone per vivere senza 
tar debiti. Risultò che occorrereb. 
vero 2064 dollar, all'anno così ri. 
partiti tra l'altro; 



















































ducia di chi lo conosce. 
Ora chiediamo al provveditorato : 
è vero che la scuola di S. Pietro, 
che è l’ultima scuola media ita- 
liana verso il confine orientale, è 
in mano ad una persona quale l’'ab. 
biamo descritta ? 


















come si prevede fino al livello 
del 1940 », questo fatto, datj i pro. 
, | gressi della meccanizzazione, cau- 
Perchè, mentre a S. Pietro c' | serà ja formazione di un'armata di 
Fepubblica di Salò fino al 1. mag. {sona insegnanti di ruolo delle scuo. | 19 milioni di disoccupati. E” c& 
g:0 1945. Nell’ansia di sistemare |le superiori la presidenza dj queste rattgristico che persino un giornale 
nella scuola questa cara persuna, | scuole è affidata a persona che non come ji « Business Week » orga 
che avrebbe tra l’altro contribuito 
@ dare alla scuola una simpatica 
aria di famiglia (il facente fun 
zione di preside venendo da Na- 
poli si è portato a) seguito un al 


4 tro suo nipote chg insegna nella 
E chi ha dimestichezza con la| scuola), il prof. Romano si è di. 







































Data la gravità della cosa e la 
importanza della scuola dove. gli 
educatori di domani vengonò. tor. 
Mati in questo ambiente, siamo | dei disoccupati conta tre milioni 
cefti che il provveditorato agli 
Stud: vorrà dare qualche chiari. 
mento e, qualora ciò non fosse 
fatto, ci proponiamo di portare a 
conoscenza del pubblic altri fatti 
del genere di quelli sopra descritti 
e sui quali stiamo indagando. milioni di persone. Gli sciope. 























io gli dica che il significato è ben | suo elementare dovere, le gradua- 


mondiale pubblica numerose no. 
torie compilite in base a titoli d e 


tizie di scioperi negli Stati Uniti. 
Nei 1946 si sono cotîtati circa 3200 











pura verità e me ne ha dato prova ia Sg pb 
laro Giordano la era in alla gradua 
inoaicoabile © sarebbe] i siiarone ao Pza eni Lat 

dolorosamgnte spiacevole se do tà », che spero sia per tutti abba: 











riduzione dei profitti dej monopoli. 
Recentemente l'Istituto di Consul. 
tazione economica « Robert P. Nei. 
tan Associates Incorpored » ha 
preceduto a ricerche le quali han. 
no dimostrato che se j profitti dei 
monopoli fossero ridotti al Jivello 
del 1939, si potrebbero subito au- 
mentare | salari del 21 per conto 
nelle altre branche industriali. Ma 
d'una simile ripartitione i dirigenti 
dei monopoli non vogliono heppu 
re sentir parlare. 


za del denaro occorrente per finan. Era giusto che le operaie espri- 












l’importanza di quella che sta di me certamente non sollecitata, ver- 
Soa |so il Partito Comunista ‘che si è 

Ogni compagno dirigente © di [adoperato per tutelare gli interessi 
Base, ogni donna e ogni giovane, 'della classe lavoratrice ed è pro- 
ogni intellettuale, operaio, contadi. | prio ciò che ha fatto montare su 
no o aftigiano, ogni iscritto al Par. [tutte le furie il democristo del 
tito o non iscritto ma Jegato a noi {« Nuovo Friuli » che, buon tac. 
da vincoli più solid! rappresentati [chino, ha-fobia de) rosso. Ma di 
dall'adesione entusiasta alle batta. |grazia:: dovevano forse Je operaie ; 







per le case popolari frilane 


AI Segretario della Federazione è giunto il 


| seguente telegramma : 
| Comunico aver assegnato lire settanta milioni 
per l’Istituto autonomo’ case popolari codesta pro- 


pia fto MINISTRO SERENI 












vo volto alla patria, alla Democra. |cio ai soli iscritti all’A.C.L.I.? 
tirsi mobilitato per raccogliere le] Se è così, me lo dica e sj faccia 
piccole e le grosse somme. conoscere perchè i lavoratori pos. 






i. 


